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Gli - Mentati neonazisti 

Stava per saltare 
l'istituto «Galilei» 
Stazionarie le condizioni dei feriti — La polizia brancola nel 

buio — Un documento della Federazione altoatesina del PCI 

A Bagheria per i 50 anni dell'artisti 

Nei luoghi natali di Sicilia 
festeggiati Guttuso 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 21. 

All 'ospedale di Verona le 
condizioni degl i otto feriti 
nel l ' esplos ione verificatasi 
ieri pomeriggio nlla stazione 
sono ancora stazionarie. Due 
di essi sono gravi ma non 
graviss imi e i sanitari pen­
sano di poter escludere clic 
si verif ici l ino altri decessi . 

Il doloroso bilancio della 
ser ie di attentati messi in 
atto nel la giornata di ieri 
dagli emissari neonazisti , si 
potrebbe dunque def ini t iva­
m e n t e chiudere con un mor­
to, il ferroviere Gaspare E-
zen. e d ic iannove feriti, di­
c iot to dei quali a Verona e 
uno a Trento. 

L'obiettivo che. viceversa. 
gli attentatori si proponeva­
n o era assai più disastroso. 
La sola carica di esplos ivo 
di Bolzano, s e non fosse stata 

t empes t ivamente scoperta e 
rimossa, avreb b e potuto pro­
durre una vera e propria 
strage. 

Gli otto chil i di plastico, 
contenuti nel la borsa col lo­
cata sotto una finestra del­
l'Istituto Gali lei , erano in­
fatti sufficienti a demolire 
comple tamente la parete con­
tro la quale la borsa era ap­
poggiata, ma oltre a ciò si 
sarebbe verificata senza dub­
bio l 'esplosione della so t to ­
stante cisterna di nafta per 
il r iscaldamento del le aule. 

In tutti e tre i centri pre­
si di mira dai terroristi, gli 
organi di pubblica sicurezza 
s tanno svo lgendo indagini at­
tiviss ime, ma finora senza 
alcun risultato. E' facile com­
prendere come possano e s ­
sersi ormai spostati verso 
chissà quale d i lez ione degli 
individui che, inosservati , in 
un m o m e n t o qualsiasi di una 

Palazzo Madama 

Insufficiente 
la nuova legge 

sulle frodi 
Uno schema di disegno di 

l e g g e per la repressione del­
l e frodi al imentari è stato 
presentato , a Palazzo Mada­
ma, dal ministro della Sa­
nità, on. Jervol ino . 

Il d i segno di legge, che 
consta di 22 articoli , non si 
discosta, fondamentalmente , 
dal la l egge emanata il 20 
apri le 1962. Si l imita a rein­
tegrarla, e l evando l'ammon­
tare de l l e a m m e n d e che già 
precedentemente erano pre­
v is te e is t i tuendo una proce­
dura d'urgenza per le de­
nunce contro i frodatori e i 
sof ist icatol i . 

La battagl ia contro le f io-

Rimini 

PCI e PSI: 
Regioni e 
program­
mazione 

RIMIXI. 20. 
L'esecutivo della Federazio­

ne riniincee del PSI e In se­
greteria della Federazione del 
PCI ei sono riunite a Rimini per 
analizzare l'attività degli orga­
nami demeoratici. con partico­
lare riferimento agli enti lo­
cali. E" stata ravvisata l'oppor­
tunità di prec lare l'azione co­
munale. in vista dell'imposta-
z:one del bilancio comunale 
13»;3. i n riferimento ai problemi 
porrti dalla politica di sviluppo 
economico democratico, nel­
l'ambito più generale dell'azio­
ne della regione. 

Il dibattito e": è incentrato su 
tre questioni fondamentali: la 
Otf.jjenza di portare avanti l'ini-
z ativa per sviluppare un'azio­
ne positiva per la costituzione 
dell'Ente Regione e precisare 
l'inserimento degli Ent; locali 
nella programmazione economi­
ca e democratica: il ruolo che 
i bilanci comunali assumono m 
questa programmaz.one e la 
Importanza di-, p.an. p'.ur.en-
na'.i. ne; quadro d. una pro­
grammazione democratica re­
gionale. 

I partecipanti alla riun.one. 
mentre f; forso dich.irati d'ac­
cordo sullo quei*, on. d t>ct;»e 
hanno deciso di promuovere « 
organ.zzare un'assemblea co.-ti-
t'.U.va d. tutte le r-.mmin.st7.i-
z.oni del circondario, e di tutte 
te correnti politiche democrat-
che in eri<?e rappresentate, per 
n costruzione della lega circon­
dariale dei comuni democratici 

E' stato anche dec.so di orga. 
nizzare un convegno provincia­
le di tutte le ammin.strazioni 
comunali e con U partecipazio­
ne delle amministrazioni pro-
vinc.al.. che abb.a al centro la 
r.ver.d.caz.one della immed.ati 
cOoi;:uz one deli Ente Regione. 
non folo come ai'.i >./ or.e del.a 

di al imentari cont inuerebbe 
quindi a svolgers i sul piano 
(Iella repressione e punizio­
ne dei casi di infrazione alla 
l egge stessa, più che su una 
seria campagna di preven­
zione per sa lvaguardare il 
c i t tadino da l l e minacce che 
cibi adulterati continuino, ad 
onta della legge , a circolare 
sul mercato ital iano. Non ba­
sta, infatti , s tabi l ire che le 
contravvenzioni aument ino 
in proporzione di c inque vol­
te o sei volte , rispetto alla 
precedente leg is laz ione: le 
grandi industrie al imentari 
i tal iane possono affrontare 
contravvenzioni più rigorose, 
pur di assicurarsi anche per 
l 'avvenire i profitti finora 
realizzati. 

L'unico punto degno di no­
ta è forse que l lo che prevede 
l'abolizione del ricorso, con­
sent i to finora al denunciato , 
al parere del l 'Ist i tuto Supe­
riore di Sanità. 

La legge precedente pre­
scr iveva infatti che quando 
fosse risultato dall'analisi 
che i prodotti a l imentari non 
corr ispondevano ai requisiti 
fissati ne sarebbe stata data 
comunicaz ione all ' interessa­
to, il quale , entro 15 giorni. 
avrebbe avuto la facoltà, di 
presentare istanza di revisio­
ne. Le analisi di revis ione 
sarebbero s tate affidate al­
l'Istituto Super iore di Sanità 
entro il termine mass imo di 
sei mesi e solo nel caso che 
fossero confermati i risultati 
precedenti , il medico o il ve­
terinario provinciale avreb­
bero trasmesso entro 15 gior­
ni le denunce all 'autorità giu­
diziaria. Ora. con la nuova 
legge , ì] medico o il veteri­
nario provinciale , subito do­
po aver accertato per la € pri­
ma volta l ' infrazione, tra­
smet teranno immediatamen­
te !e denunce all'autorità 
giudiziaria >. 

normale giornata di traffico, 
in una stazione ferroviaria 
hanno consegnato una val i ­
gia al deposito bugagli e poi 
se ne sono andati. 

A Verona è stato fermato 
ieri un cittadino tedesco, ta­
le Fritz Paul, che si trovava 
in automobi le nei pressi del­
la stazione. Costui, per dec i ­
s ione della Procura della 
Repubblica, r imane tuttora 
a disposizione dell 'autorità 
giudiziaria, ma non si sa se 
vi s iano risultanze a suo c a ­
rico. 

Nel la città scal igera si è 
recato stamattina il sottose­
gretario on. Ariosto il quale 
lia dispensato espressioni di 
commossa solidarietà. Ma. 
interrogato circa la possibili­
tà di identificare non so l ­
tanto gli esecutori ma anche 
i mandanti degli attentati , ha 
parlato di: « follia omicida » 
e di < criminosa disumani­
tà » trincerandosi infine die­
tro l 'affermazione che i mo­
venti e i mandanti verran­
no considerati n tempo d e ­
bito. 

Da parte del la popolazione 
altoatesina e della stampa di 
Bolzano e Trento, compreso 
il quot idiano della curia tren­
tina. non si hanno esitazioni 
nell ' indicare i circoli neona­
zisti d'oltralpe come le cen­
trali dal le quali questa im­
provvisa ondata di terrori­
smo ha preso le mosse. 

Il quot idiano bolzanino 
« Al to Adige » pubblicava 
s tamane tre documenti , re­
datti dal le segreter ie provin­
ciali del PCI, del PSI e del­
la DC. La risoluzione comu­
nista precisa con molta chia­
rezza quale può essere l'uni­
co scopo degli attentati , e 
cioè que l lo di aizzare gli uni 
contro gli altri i cittadini 
altoatesini dei due gruppi 
l inguistici , e dove vanno ri­
cercati coloro che possono 
prefiggersi tale obbiet t ivo . 

A questo proposito la riso­
luzione della Federazione 
Autonoma Altoates ina del 
PCI dice: « Sempre più evi­
dente appare l'azione dei 
gruppi nazisti operanti nel la 
Germania di Bonn, chiara­
mente incoraggiati dal go­
verno di Adcnauer . i quali 
mirano a fare del l 'Alto Adi­
ge. con l'attiva complic i tà di 
uomini e eli organizzazioni 
della vicina Austria, un fo­
colaio di provocazioni nel 
più ampio quadro di una ri­
presa reazionaria in tutta 
Europa ». 

Il documento comunista ri­
corda quindi come « il go­
verno italiano finga di igno­
rare lo spirito mil itarista e 
aggress ivo della democrazia 
di A d e n a u e r » . e non trala­
scia di ricordare le respon­
sabil ità ilei dirigenti oltran­
zisti. ancora troppo ascolta­
ti al l ' interno della Yolkspar-
tei e di mettere in guardia 
le popolazioni di l ingua ita­
liana e di l ingua tedesca dal-
l ' insorgere dei nazionalismi 
di qualsiasi parte. 

Dec i samente generica ed 
equivoca è invece la risolu­
zione democrist iana che. la­
sciando nel vago le respon­
sabil i tà fac i lmente indivi­
duabili e tenendo invece una 
specie di sermone sul me­
todo democrat ico, pare rivol­
gersi al la popolazione sudti­
rolese e in fin dei conti fi­
nisce per facil itare proprio 
il d i segno di chi vorrebbe 
che la pubblica indignazione 
per i sanguinosi avven iment i 
si vo lgesse proprio contro 
questa popolazione, dando 
esca al le contrapposizioni e 
alle speculazioni nazionali­
st iche. 

Ferdinando Mautino 

e sua pittura 
Commosse accoglienze delle popolazioni - Il paesaggio dell'isola nell'opera del pittore 

I l A d l I I RIA — 
bracciante, suo 

L'abbraccio fra Fenato Cuttuso 
vecchio compagno d'infanzia. 

u n 

Spoleto 

Come salvare 
le città minori 

Concluso il convegno di « Italia nostra » 

Dal nostro inviato 
KPOLKTO. 21 

Come salvare le citta minori 
dal declino? Intorno .. q u o t o 

Ha ucciso la moglie e due figlie 

Introvabile 
l'assassino 
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niul?t<v - L'vnpoitazmne dei bi­
lanci comunali nel quadro del­
la vT9QTammazione regionale ». 

GIAVENO. 21 
Ancora nessuna traccia di 

Giovanni Rjff.no. :1 pazzo che 
In «corsa notte ha strangolato 
la moglie od ha massacrato a 
martellate Io due figliolette 

Si e ucc.so. come affermava 
noi farnet.cante b.g'.ietto che 
ha lasciato nella propria abi­
tazione. oppure vaga per lo 
montagne e le vali: d; questa 
contrada pronto magari a col-

I pire od uccidere ancora? 
l Gli inquirenti non sono in 
i ararlo di darò una r.«posta pre-
' i-.5,i Noi."incertezza, la popo-
i '.nz oro don* zona vivo «otto 
) .':n~'..ibo ri. un'imnrovvisa r: 
1 ."onipr*-) dei Ruffino e qual-
i e uno s. a ha provveduto a met-
, 'cr- ti s curo, smettendo !f 
; sui .ih.tiiah occupazioni e n-

f.;g .mdoài .n casa di amici fi-
i.,t. 

Ì
E' il caso, ad esempio, del 

postino di Forno di Coazzo, 
Giuseppa Ruffino (s; tratta so. 

Io di omonomia, non è nep­
pure parente alla lontana del­
l'omicida) il quale por tutto 
:1 Riorno si o rifiutato d: ab­
bandonare la propria abita­
zione: - L'anno scorso — ha 
narrato — litigammo per un 
nonnulla e minaccò di sten­
dermi secco Finché non Io tro­
vano, non mi muovo N'on si 
sa mai— -. 

I carab.n.en non sanno che 
dire Si sarà ucciso" Può à?rs. 
O il folle è ancora ben v.vo 
t? dee.so a continuare la sua 
- vendetta -? I: comandante la 

interrogativo sono ruotato lo re­
lazioni della giornata ("inclusiva 
del IX convegno di - Italia No­
stra -, dedicato appunto a: een­
tri minori traditi.>:i ii' (ila nel 
pomeriggio di ieri, il profes.or 
Giovanni Astengo. deilT;tituto 
Superiore di Architettura di 
Venezia, aveva posto con chia­
rezza alcune questioni fonda­
mentali. dalle quali non si può 
prescindere so si \uo |e comi) t-
tere !a ori.-i che ut*.maglia le 
citta minori, tu pruno luogo 
bisogn ì avere coscienza della 
ampie//.a del fenomeno I.e cit­
ta tumori sui 20-30 000 abitant. 
costituiscono il te<-uto connet­
tivo dell'Italia e nell i str.mr.'ii-
de maggioranza h inno mi/iato 
una parabola discendente, cau-
« i soprattutto la c-isi dell'agri­
coltura Il probleni i. dunque. 
non può essere affrontavi con 
inteneriti par/, ili. «-m ««.o ini-
pmvvi.-.iti liiMi-i med r nte un t 
p..'indie i/ione a tutti i livelli. 
elaborata «ulla ha?" di cori 
studi e non di intir./iom Studi 
che mancino compiei unente 

Perciò, m ult.ru i an.ili>i. ha 
affermato l"or..tor'-. :1 problema 
è politico Si eh.ama hnte Kt-
gione e suo attribuzioni. -ì chia­
ma nuova legge urb m!>t.n che 
non imponca solo \:ncoh un 
stabilisca degli mcent \ i . >i 
chiama ri.-an.! mento dola- fi­
nanze. comunali 

L'argomento e stalo r.proso 
s;a d il presidente di Sez.one 
prof I.u.g. Ani. presidente d. 
sez.one del Con si gì. o d. Stato 
>u«li aspetti giurdx-i. r.a d.,1 
prof Renato Bonell.. i ldlTii i -
ver-.ità di Roma 

II prof Aru ha r.b.I.t." l'.r...-
dogu.:tez?n del vigente ordina­
mento g.uridico « •! ha soste­
nuto la neces5.tà di uno stru­
mento legislativo che r Jhd adi 
un solo organo ria l.i tutela pa­
noramica ed artiVica. >. i il po-

Itero di intervento n« 1 .-ettore 
economico 

Secondo il prof Ror-eHi. bi­
sogna agire su due p ani. eco­
nomico e morale Sul p a n o eco­
nomico affrontare il problema 
della crisi deli"agr:collur i. por­
tando la produzione laddove 
esiste il lavoratore, imp» dendo 
cosi a questi, come è avvenuto 
finora, di emigrare r-'la ricerca 
di un posto di Lavoro Panifi­
cazione. dunque, su se il i r~g.o-
n.ile o almeno per comp/eri-or j 
omogenei Sul più no maralo. r.-| 
costituire l'unita fra potere eco ! 
nom.co e cultura Sp->nf». ha af­
fermato malinconieamento .1 
prof. Bonelli. .1 povre econo­
mico ha fatto a meno delle for­
ze della cultura, ma come rag­
giungere questa unit^i? L'orato­
re non lo ha detto 

Bonelli ha concluso proponen­
do Ir- formulazione di un prò-

Concilio 

Oggi la fV 
Congrega­

zione 
generale 

CITTA' DKL VATICANO, L'I 
Ieri Mi.! sono terminati gii 

scrutili) dei voti por la nomina 
dei incintisi delle commissioni 
c<iicili:ui iiegli studi e .semi­
nari. dei sacramenti, dei ie-
hgiosi 

Un gì ni ; n d. scmin u isti «li 
"Propaganda Fide" e ilei Col­
legio Romano ha portato ;\ ter­
mine lo opei.i/ionj di scrutinio 
nella vasta 'ala dello eringio-
ga/.ioni al t e i / o piano «lei pa­
lazzo Apo ti dico. l;i stessa m 
cui si etano svolte tutto le riu­
nioni della commissione cen­
trale prepaiatoria 

Domili 
membri < 1> 
gioran/a ;. 
quella loia 
clamai; <i 
ìale del C 
P e n d o F' 
quarta 
le. che 
Has.hc. 

Sticc( 
una io 

lattina ì nomi dei 
i — alcuni a rnag. 
'Iuta ed altri con 
a — saranno pro­
segretario Rene-

ciho. arcivescovo 
:. nel corso d»-lln 

cor •:: egii/iono genera­
si 'ci : a .iii< nove nell i 

V. 

a/ > 

. c n n . i 
mente voi ra lt ti a 
•.e stilln schema 

della litui c i . il primo argo­
mento efie \ erra tinti.ito dai 
padri conci .ari . 

S'ibito ri »p > la i e l . i / . i e n-
lerverrar.-.o al dibattilo vari 
padri rh< ci sono già iscri'li 
per avanzare alcune proj^c-le 
di miidifich.» allo schema 

Queste T. chieste veiintir.o 
pò. mcs-e ,ii voti e. se accet­
tate da'i.i maggioranza delia 
Assemblea dovranno essere 
incìnse noi'.-» schema da parte' 
della competente commissione 
liturgica 

o:o due uomini a disposizione 
p.ù poehi eomm.htoni delle 
staz.oni v.cine La psicosi della 
tcgnala:iOne intanto dilaga e. 
a dar retta alle vane telefo­
nate ed allarm.. parrebbe che 
il Ruffino possieda il dono del-
l'ubiguità. 

P- 9-

tatt.one dei CC di Giavano ha gramma a breve 'cadenza a ca­
rattere sperimentale: consor­
ziare alcun: comuni con ca­
ratteristiche omogenee e porli 
- sotto cura - In prospettiva, la 
elaborazione di un programma 
a lungo termine Con '.'r.ppro-
vazione di alcune mozioni, il 
convegno si è chiuso 

Gianfranco Bianchi 

Parlamentari 
italiani alla 51a 

conferenze 
interparlamentare 
E" part.n ieri da Fiumicino, 

con un aere.» di linea, una de-
legaz.ono parlamentare italia­
na. presieduta dall'on Codaeei 
Pisanelh e della (piale fanno 
parto, fra gli altri, i compagni 
sen. P.etro Secchia e on Lau­
ra Diaz. La delegazione parte. 
cipera a Brasilia ai lavori del­
la 51. conferenza dell'Unione 
Interparlamentare, che discu­
terà i maggiori problemi del 
momento. I 

Dal nostro inviato 
HACHKHIA, 21 

l'cr piami e gionii H<i-
p/icrtu lui prrpunifn la COHI-
mossa e t>rr;op|io.s<i murii-
U'sluzionv (ii uffetto co» la 
linaio. o(i()i. ha accoho lic­
itato ( ì t t f f n s o (((( '(tpcrtnru 
della mostra celebrativa 
dei suoi ciiuiuant'anni. al­
lestita con Menni .scrini ila 
Mario /'eneJope nella Vil­
la Scrradifaleo. 

/ai riffu »• limi cosfrii-m-
»r recente, ilul cui * bel­
vedere * lo simardo spazia 
dal Monte Pellegrino a Ca­
po '/.afferano, ajjonda nelle 
cittadine di lia<)hcria e A-
spra percorrendo stermi­
nati p iurd i i i i (fi tijjrumi 
cfi i l is i (in rntirrfft e siepi 
selranfie di liciti (l'india. 
dominati ila (inficile ville 
su poaui jitti di olivi, cui 
contrastami le forti cimi­
niere delle fabbriche che 
cuociono J'(iij;ilf(i. / .o .spil­
l i l i è cos'i ampio e profondo 
ciie la Pici mi lìaphcriu si 
riduce a un nrniilo.sn priv­
ino C(;^(i»»i(iiio di tetti e 
muri, dove più non si di­
stillane l'antico dal moder­
ilo. spurio di dolcezza infi­
nita e di colori fermi, im­
mutabili che stranamente 
sitmialia a iiucll'intermina-
to .spurio (foro /tnfoiicffo 
(fu AiY.s.simi amava innal­
zare le sue crocifissioni fior 
(liiarilarc in piena luce la 
morte, per contemplar»' 
senni batter e iqi io lo mor­
te jiroprio .siilf» curro Mira 
(folla forra. Qui .sono ri.so-
iiafe le parole .sicuro, amo-
ro.se. vcrt' di Carlo Levi. 
parlatore tenero e virile co­
me soltanto Ini sa esserlo. 
Qui. in mezzo a tanta e 
tanta acute venuta da tinnì 
(foro a festeapiarc il pit­
tore e l 'uomo Guttuso. ab­
biamo riconosciuto Elsa 
Morante. Gtovanni Pirelli. 
A nfoiiello 'f'romhadori. Dui­
lio iWoro.sini. l 'a fe l io Xiir-
fini. ./acr/ncfiiir Sassard. 
Mario Hocchi e innumere­
voli amici siciliani. 

lianheria era in festosa 
animazione pia al nostro 
arrivo, piovedi. E non per 
una festa di carretti, non 
per una festa di santi po­
polani o per un inconsueto 
Primo Muppio. ma in festa 
per un pittore che qui . cin-
quunf'natii or sono, col ie i 
natali (come nelle mitiiho 
storie dei pittori antichi 
afifiiamo sentito tinniamo 
del popolo pia borbottare 
rivendicando i natali ad al­
tri paesi vicini). 

Vittoria 
popolana 

l.e belle, rirucissiine stra­
tte rettilinee — tpia ooisi 
ni cai .si rt)vcsac una vita 
intenda a tutte le ore ilei 
pioruo e al cui fonilo pro­
spettico sempre ride la lu­
ce chiara e il molo vorti­
coso delle forme barocche 
di splendide ville: Unterà, 
Culo, Trabia. Valpuarnera. 
Cattolica. Ramaceli e tutel­
ili Palaponia che e un te­
soro della fantasia barocca 
popolaresca tlispiepata a 
piene mani in innumere-
rofi sculture di mendican­
ti, nani. mori, mostri di 
natura e di invenzione, ma 
che rade sempre p»n in afi-
finildouo e MI rorimi — qtie-
sle strade incredibili ila mi 
punto ili vista neo-rapita-
listilo sono trnvrr.-ate da 
prandi striscioni che invi­
tano alla mostra e ad esse 
levano lo ;puurdi> sperico­
lati autisti di finissi auto­
carri e spavaldi carrettieri 
da superbi carretti dipinti, 
in transito frenetico. I mu­
ri sono tappezzati di ma­
nifesti con un rosso em­
blema di r i t toria popolami 
e una cupa immagine do­
lente. verde e gialla, della 
fatica proletaria: riprodu­
cono. infatti, due notissime 
opere di Guttuso: Ln bat­
taglia al Ponte de l l 'Ammi­
raglio e una Zol latara. 

Per due giorni fitti, ag­
gruppati a un < leoncino » 
di una src l fn comitiva di 
tecnici della televisione 
clic stanno preparando, sot­
to la direzione di Duilio 
Morosini, un documentario 
su Guttuso. abbiamo bat­
tuto lìagherin e Aspra. 
campagne e rive per molti 
chilometri intorno: paesag­
gi, ambienti, oggetti e fi­
gure della vita del pi t tore 
in anni lontani; cose, sto­
rie e personaggi che egli 
ha imposto con v io l enta e 

unfonNì poetica nella jaf-
fiira moderna, cui anche ha 
dato un significato e una 
ooii .saperofemi a I n v i l o 
della .storia e della poesia 
elio a l le nripiuj quot idiane 
I- naturali no» è facile tro­
vare. E quando la si fruru 
turba protondamente, noi 
particolarmente che diluia­
mo fatto una ilura pelle 
alle inaugurazioni e alle 
interviste. Diciamo di un 
cavapietre di una cava ap­
pena fuori di liaphcria al 
(pialo è .stufo chiesto .se co-
Ho.srrs.se fa iattura di Gut­
tuso e se Io interessasse: ho 
sentito rispondere con ti­
mida calma che. sì, cono­
scerà la pittura di Guttu­
so, ma soprattutto dai gior­
nali e dalla televisione e 
che sapeva trattarsi di cosa 
che lo riguardava da vici­
no: sarebbe andato <i re­
do lo i quadri perchè pen­
sava che dovevano essere 
quadri elle cercassero e di­
cessero, per un'altra stra­
da parallela, (pici che lui 
cercava e roterà . Ha detto 
proprio lucidamente « fa 
strinili di Guttuso ». distin­
ta ma unita alla propria: 
del compagno Guttuso ha 
aggiunto con dolce fermez­
za. .-Iffroiv (folliamo ritro­
vato particolari di laoplii 
e del la natura che ci han­
no aiutato a capire, un po' 
meglio erodiamo, certi suoi 
rapofarori . Ad e sempio: fa 
grande complessità e ric­
chezza dell'azzurro senza 
fondo e limite che il fan­
ciullo, Piccolo tuffatore, in­
territila impiieto e (fomimi-
fore. Ini il suo punto di ve­
rità -i naturalistica * iieffa 
qualità dell'azzurro del ma­
re Ira le rocce di Capo Zuf-
f a ano e la sua forza ili 
generalizzazione e di archi­
tettura pittorica nella for­
ma cubista. 

Intendere 
i rossi 

Diversamente si può in­
tendere come la terra del­
l'isola possa sgranarsi rossa 
di fuoco e di sangue sotto 
la zappa del Contadino si­
ci l iano se si pone anche 
una debole attenzione alla 
particolare natura degli uo­
mini: iWoraniu. elio ha scrit­
to recentemente di Guttu­
so, parla dei suoi rossi in 
un Nudo di donna famoso 
come ilei rossi propri di chi 
beva vino in un certo m o ­
do, e non arriva a capire, 
nella sua sociologia volga­
ri'. eh;- oltre al rosso del 
vino c'è nella pittura mo­
derna, dai tempi ormai di 
Delacroi.v e vun Gogh. il 
rosso delle grandi e terri­
bili passioni umane; che la 
forma-colore di Guttuso ha 
una sua autonomia dalla 
natura, e che la qualità pe­
culiare del colore è costrut­
tiva. arclntrttoiiira e non 
descrittiva: c'è tu lui un 
e^]iressionismo violento e 
sensuale, ma soprattutto 
una segreta, formidabile 
costruzione ral l ista , una 
.struttura mcntalc-formnlc 
che corregge e ripropone 
la natura a ben altro livel­
lo rispetto all'espressunu-
sino .storico 

l n'alfra piccola, curiosa 
esperienza ci lai por fatto 
riveilcre diversamente par­
ticolari dipinti ili Guttuso. 
ipiu'e il lt<ic.,i//<> alla f ini­
sti . i . rpir espoto, o l.e la-
fln//e (li Palermo, che e a 
Roma, o aurora molti sic»' 
tipici inferni, ciot o .senza 
fo/nre umane, anche recen­
ti (piali Doi i i enua deHYmi-
itintu •• .Mattino nel lo stu-
ilm. Con la macchina della 
tclev'fionc si era alla porla 
della bottega di Emilio 
M.irdolo. un nobile vecchio. 
P'ffore di carretti di gran­
ile fantasia e che conobbe 
nVnufo ragazzo e tu lui in­
fili il pittore. 

In un affino» si .sono spa­
lancate porte e finestre: In 
strada è stata invasa da un 
numero incredibile di barn-
limi. le donne, quelle gio­
vani. si lanciavano parole 
e risa. Poi, d'improvviso. 
come per un segreto richia­
mo porte e finestre si sono 
richiuse, si è ristabilito un 
s i lenzio misterioso e malin­
conico e dietro le persiane 
si sentivano gli sguardi si­
curi nel profondo dell'om­
bra. Potrà sembrare assai 
arbitrario, ma ci sembra 
oggi di poter leggere me­
glio (pici fantastici giochi 
formali che Guttuso sa in­
ventare nei suoi interni 
con pers iane , ombre , pareti 

e tetti; soprattutto quel mi­
sterioso venie di una pra­
ve profondità maltitcoiiica 
elle per anni ha usato in 
tanti suoi interni, e jierelie 
e c o m e gli sin caro il mo-
firo stesso ( lel l ' infe/no .se­
r e n i e raccolto con l'ansia 
di ciò che è fuori, con la 
etirio.s'ifd del mondo 

Certamente una soeiolo-
piu meno ambiziosamente 
letteraria di (jaella dì Mo­
ravia. ma più concreta e 
precisa, potrebbe riportare 
alla dice , da anni lontani, 
infinite cose della vita si­
ciliana utili per miu messa 
a fuoco di fante sue opere. 
Però, chi visiterà questa 
mostra di cintiuanta dipin­
ti dal 1029 ad oppi, tutti 

legati esplicitamente al pae­
saggio. alle persone e alle 
storie della Sicilia, non do­
vrà commettere l'errore di 
riportare i quadri a una 
cronaca, ora familiare ora 
epica, della Sieifiu, a un 
moderno cantaro del lo ge­
sta. Molti di questi quadri 
di Guttuso oggi già posso­
no esser guardati (e molto 
si può utilmente scrivere 
e parlare di essi nonostan­
te il parere contrario di 
Moravia e il suo funerale 

dei critici) come dei * clns" 
s i c o ; Fuga dall 'Etna (19371 
e relittiro bozzetto, Mugnai 
/ o alla finestra (1940\\ 
t'arre tt lo ie addormentnth 
(llJ4(U. lo studio per Ocet 
p.i/ iono di torio incolt i 

i 1U47). Spaccapietre ( 1947,1 
/ .o l ia ta l i (19481. C o n t a d i 
no sici l iano che znpptj 
<W4X>, Piccolo tuffatori! 
(l'.'4'J), Homutore notturr 
(PJ50), Spaccapietre si 
Coìto di Palermo (1950'., 
/ o l i a t i t i e l i o ferito (1952i\ 
l'onta di zolfataro f i953 , 
Pescatolo addormentaÒI 
t/1157; e Cactus in «ini 
clic e un dipinto recenti! 
s imo. Questa loro classa 
cifd nasco unitariameiit 
dalla particolare e conerà 
tu verità della terra, d4 
fatti e degli uomini, incoi*] 
)oH(/iIi i l»iei ift ' s i e i f ia i l i . 
dalla loro lucida e eostanC 
proiezione ideale e formi* 
le a l iref lo dei problemi ti 
delle responsabilità dolìl 
storia del mondo e dell'ali 
te d'ogni, ora esaltamb 
ora dialogando criticamela 
te. nell'intimo, con la stA 
ria e co» In ciilfiirn arfu 
sfica ro»temporanea. 

Il Dario Micact 

IN BREVE 
Artigianato: esportazioni in aumento 

L'esportazione artigiana e della piccola industria nel 1< 
hi toccato la punta di oltre '-'77 miliardi, raggiungendo 
oltio il dieci per conto dell'esportazione nazionale toU 
con un incremento, nspotto al 11MÌ1. del 21.2 per cento, ine 
monto i'ho registra una ancor pai t.en«nbilo espansione 
fl'untando i pumi duo semestri del ItMil o del l'.M>2 

R. Emilia: cooperative 
Sono stati ufficialmente inaugurati sabato tre delle 

nuove importanti realizzazioni del movimento cooperativo r(| 
giano. A CJuattro Castella, il sottosegretario ai lavoro, on. 
toro Calvi, ha taglialo il nastro inaugurale a una nuova formi 
(una dello più moderno e attrezzate d'Italia) del Consor|J 
provinciale fra le Cooperativo di Produzione e Lavoro. 

Oltie al tappresentanto del governo, hanno presenziato 
oonmonì;, gli onorevo!: Cerreti. Sacchetti. Corti. Montani 
Franzini, i massimi dirigenti della Lega N'azionale e della Fe< 
i.r/.ione provinciale dello Cooperative, lo autor.th locali, i 
duci dei comuni della zona, dirigenti .sindacali e centinal.il 
cooperatori di tutta la piovine'.i. 

A San'a Vittoria di Cualtieri. è stato inaugurato il niu| 
centro di allevarnentu dei suini 

ENPALS: sciopero 
I dipendenti dell'KNPALS ( Knte nazionale di previde! 

od assisten/ i per 1 lavoratori dello spettacolo) iniziano oj 
uno sciopero di tre giorni por ottenere la parificazione 
trattamento con il personale dogli altri istituti providenz 

I lavoratori doH'KN'l'ALS si associano in tal modo 
ìot*'i già iniziat i d.i dipendenti dell'KNPKDEP per gli s*l 
motivi 

Matera: manifestazioni contadine 
t i 

Ogei h-irino IIVII'O luogo ;•; provino: : di .Malora m.inil 
stazioni di contadini <> di a*sogn:;t.in Assemblee e comizi! 
sono svolti in (IU-IM tutti t comuni della provincia L'n ini] 
nente corteo di contadini e di assogn ilari, ha r.uto luogo in 
zoii i ri. M.irciiu: i. m agro il. l ' i l ice;, per proto-a irò contri 
r tardo rii 1 governo nell'afu izaotie di conore'i provvedine 
rii s.iecor o a'!'- pop.», i/mn; de! nn ' ipnnUno eolp.te dr 
c.oe ta rie. m< =1 sc.ir*. 

II corteo (orni «• i d 1 e r o i treni.', i con'.ivi.iii. s. è iMi'cli'1 

dopo asor attr.iv ers.it'i Mtuholic mei.te le v i r o por uni di 
d. ihlomotri . Milla p i i / z i dei pai-e Hanno pro-o la pai 
dirigenti dell'Alio..n/.i dei iontul:rii prov.noiaie e l'ori Avi 
dell'Alleanza n..zon ile 
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•*•-? s-f'-- ai t.» jj^!#£'- • -,' 

Il Sindaco di New York. Robert Wagner, ha ricevalo 
CJracle Mantlnn l'editore nino Fabbri. »a sinistra nella fi 
Il Sindaco Wagner h« voluto prr»nna!ramtc ringruxUire 1>« 
lor«> milanese per il generoso omaggio di due borse di stt 
per l'Accademia di tirerà di Milano, recentemente conc 
agli studenti della City l'ni\erxit\ di N o i York. Le due boi 
di studio sono stole istilline e offerte al Sindaco di N« 
York come rlngraelamento per l.i partfripaiione dell* eli 
ali» relehraxione del Centrmvale d'Italia, lo scorso anno. V| 
rltort ne sono risultati Tonj De Melas del City Collegol 
Wwrrcn Inficili del lluiocr College. I due glo\anl MrMif 

presto in Italia ospiti dcgU Editori F«bbft 
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